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IL  DIRIGENTE DELLA U.O. MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE

VISTI:

•  Il D.lgs. 14 settembre 2015 n.150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
di servizi per il  lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 10 
dicembre 2014, n.183”; 
•  l.r. 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” così come modificata 
dalla l.r. del 4 luglio 2018 n. 9 che ridefinisce l’organizzazione del mercato del lavoro in 
Regione Lombardia;
•  l.r. 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di Istruzione e formazione della 
Regione Lombardia” e ss.mm.ii.;
•  l.r. 5 ottobre 2015, n. 30 “Qualità, innovazione ed internazionalizzazione nei sistemi di  
istruzione, formazione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul sistema di  
istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro”;

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, presentato dalla Giunta il 
29 maggio 2018, con D.g.r. XI/154 e approvato dal Consiglio Regionale il 10 luglio 2018 
con D.c.r. XI/64;

RICHIAMATO l’accordo tra Ministro per il Sud e Regione Lombardia il 16 luglio 2020 per 
far fronte all’emergenza sanitaria per Covid 19, che prevede l’assegnazione a Regione 
Lombardia di risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione ex. Art.242 del D.L. 34/2020 
destinate alla  riprogrammazione di  alcune misure del  POR 2014-2020.  In  tale  ambito, 
sono destinate risorse per le politiche attive per un ammontare di Euro 100 Milioni;

PRESO ATTO  che con la D.G.R n. XI/4922 del 21 giugno 2021, sono stati approvati i  
criteri  per dare attuazione alla misura “Formare per assumere - Incentivi  occupazionali 
associati a voucher per l’adeguamento delle competenze” prevedendo:

•  un pacchetto di incentivi occupazionali per le imprese che assumono i destinatari che 
prima dell’assunzione risultavano privi di impiego (di tipo subordinato o parasubordinato) 
da almeno 30 giorni;
•  la dotazione finanziaria pari a 5.000.000,00 di Euro;
•  la  concessione  delle  agevolazioni  finanziarie  della  misura,  sulla  base  della  scelta 
effettuata in fase di  richiesta di  finanziamento da parte  dei  beneficiari  dell’aiuto  e non 
modificabile in corso di attuazione della misura nel rispetto:
o del  Reg.  (UE)  n.  1407/2013  artt.  1  (campo di  applicazione),  2  (definizioni,  con 
riferimento in particolare alla nozione di  “impresa  unica”),  3  (aiuti  de minimis), 5.1 
(cumulo) e 6 (controllo) (Regime De Minimis);
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o del "Temporary framework for State aid measures to supportthe economy in the 
current COVID-19 outbreak - COM 2020/C 91 I/01", volta a consentire agli Stati membri 
di adottare misure di sostegno al tessuto economico in deroga alla disciplina ordinaria 
sugli aiuti di Stato;

VISTI:
•  l’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
ai sensi del quale possono considerarsi compatibili con il mercato interno gli aiuti destinati  
a porre rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro;

VISTO il  D.L. 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti  in materia di  salute, sostegno al 
lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19” e in particolare:
•  il capo II Regime quadro della disciplina degli aiuti oggetto di notifica alla Commissione 
Europea a copertura degli  aiuti  concessi  da tutte  le  pubbliche amministrazioni  italiane 
(regioni,  province autonome, gli  altri  enti  territoriali,  le camere di  commercio) come da 
comunicazione aiuto SA.57021;
•  l’articolo 53 che, per gli aiuti concessi nel Regime Quadro temporaneo, in ragione delle 
straordinarie  condizioni  determinate  dall'epidemia  da  Covid-19,  deroga  all'articolo  46, 
comma 1,  della  legge 24 dicembre 2012,  n.  234 concernente  il  divieto  per  i  soggetti  
beneficiari di aiuti non rimborsati, di cui è obbligatorio il recupero in esecuzione di una 
decisione della Commissione europea, di ricevere nuovi aiuti;
•  l’articolo  54  che  disciplina  i  massimali  relativi  alla  concessione  di  aiuti  nel  Regime 
Quadro temporaneo sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni  
fiscali concedibili fino a un importo di 800.000 euro per impresa, salvo i diversi limiti per le  
imprese  attive  nel  settore  della  pesca  e  dell'acquacoltura  ovvero  nella  settore  della 
produzione primaria di prodotti agricoli;
•  l’articolo  61  sulle  disposizioni  comuni  per  gli  aiuti  concessi  nel  Regime  Quadro 
temporaneo;
•  l’articolo  63  che  dispone,  per  gli  aiuti  concessi  nel  Regime  Quadro  temporaneo, 
l’osservanza  degli  obblighi  previsti  dal  regolamento  recante  la  disciplina  per  il 
funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui all'articolo 52 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 
2017, n. 115 e specifica che il «Codice Aiuto RNA - CAR» è acquisito dal Dipartimento 
delle politiche europee ai sensi dell'articolo 8 del citato decreto 31 maggio 2017, n. 115 
mentre la registrazione di ciascuna misura di aiuto adottata dagli enti concedenti e dei 
relativi  singoli  aiuti  concessi  ai  beneficiari  è  operata  dai  soggetti  concedenti,  sotto  la  
propria responsabilità;
•  l’articolo 64 che dispone l’adeguamento del Registro Nazionale Aiuti, di cui all'articolo 52 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, a cura del Ministero dello sviluppo economico entro 
il  30 maggio per l’aggiunta di  una specifica sezione ed entro il  15 giugno 2020 per la 
registrazione di  ciascuna misura e la registrazione dei  dati  necessari  alla concessione 
degli aiuti, prevedendo modalità semplificate per aiuti automatici, sia fiscali che non fiscali;
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DATO ATTO che il Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato, contenuto nel D.L. 
19 maggio 2020, n. 34:
•  consente  a  Regioni,  Province  autonome,  Enti  territoriali  e  Camere  di  Commercio 
l'adozione di misure di aiuto in conformità alla Comunicazione della Commissione europea 
C  (2020)  1863  final  "Quadro  temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno 
dell'economia  nell'attuale  emergenza del  COVID-19",  volta  a  garantire  che le  imprese 
dispongano  di  liquidità  sufficiente  e  di  preservare  la  continuità  dell'attività  economica 
durante e dopo l'epidemia;
•  prevede  la  possibilità  di  concedere  aiuti  sotto  forma  di  sovvenzioni  dirette,  anticipi 
rimborsabili  o  agevolazioni  fiscali,  garanzie  sui  prestiti  alle  imprese,  tassi  d'interesse 
agevolati per i prestiti alle imprese; aiuti per gli investimenti per le infrastrutture di prova e 
upscaling  e  per  la  produzione  di  prodotti  connessi  al  COVID-19,  sovvenzioni  per  il  
pagamento dei salari  dei dipendenti  per evitare i  licenziamenti  durante la pandemia di 
COVID-19;

PRESO  ATTO  della  decisione  C(2020)  3482  final  del  21  maggio  2020  con  cui  la 
Commissione Europea riconosce la compatibilità del Regime Quadro della disciplina degli  
aiuti di Stato, contenuto nel D.L. 19 maggio 2020, n. 34, con le vigenti disposizioni del  
Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea;

VISTI, in particolare, i seguenti punti della decisione C(2020) 3482 final del 21 maggio 
2020:
•  26 e s.s. relativi alle regole di cumulo;
•  29 relativo al rispetto degli obblighi di monitoraggio e relazione e in particolare l’obbligo 
di pubblicazione da parte delle autorità concedenti delle informazioni su ogni singolo aiuto 
concesso  ai  sensi  del  Regime  Quadro  sul  Registro  Nazione  Aiuti  entro  12  mesi  dal 
momento della concessione;
•  42 e 44 relativi alle condizioni di compatibilità degli aiuti concessi nella sezione 3.1. del  
Quadro temporaneo sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento 
o altre forme quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e capitale proprio;

VISTE:
•  la Comunicazione della Commissione Europea C(2020) 4509 final “Terza modifica del 
quadro temporaneo per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del Covid-19”;
•  la Decisione C(2020) 6341 final dell’11 settembre 2020, con cui la Commissione con 
l’aiuto SA.58547 autorizza la modifica dell’aiuto di Stato SA.5702, recependo le modifiche 
apportate al Quadro Temporaneo per le misure di Aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del Covid-19 da parte della Comunicazione sopra citata;
•  la Comunicazione della Commissione Europea C(2020)7127 final, che ha adottato la 
quarta modifica del Quadro Temporaneo, prorogando le disposizioni di tale regime fino al 
30 giugno 2021;
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•  la Decisione C(2020) 9121 final del 10 dicembre 2020, con cui la Commissione con 
l’aiuto SA.59655 ha autorizzato la richiesta di proroga al 30 giugno 2021 dell’aiuto di Stato 
SA.57021;

VISTA la Comunicazione C(2021)34/06 del 1° febbraio 2021 con cui la Commissione ha 
adottato la quinta modifica del Quadro Temporaneo, prorogando ulteriormente fino al 31 
dicembre  2021  la  validità  del  Quadro  temporaneo  e  innalzando  a  1.800.000,00  euro, 
rispetto al previgente limite di 800.000,00 euro, l’entità massima di aiuti concedibili  per 
ogni impresa sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali, 
di cui alla sezione 3.1 del “Quadro temporaneo”;

DATO ATTO che con la Decisione C(2021) 2570 final del 9 aprile 2021 la Commissione, 
con l’aiuto SA.62495, ha autorizzato la modifica al Regime Quadro della disciplina degli  
aiuti di Stato di cui agli aiuti SA.57021-58547-59655, recependo la proroga del termine di  
validità e l’innalzamento dell’entità massima di aiuti concedibili nella sezione 3.1. disposte 
dalla Comunicazione C(2021)34/06  del 1° febbraio 2021;

STABILITO altresì che gli aiuti, concessi sotto forma di sovvenzione a fondo perduto, a 
titolo  di  abbattimento tassi  a  valere sul  Regime quadro della  disciplina degli  aiuti  SA. 
62495:
•  possono essere cumulati con aiuti concessi sul Quadro Temporaneo, con aiuti concessi 
ai sensi del Regolamento (UE) 1407/2013 del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione 
degli articoli  107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti  de 
minimis, nonché con aiuti concessi sul Regolamento di esenzione (651/2014) a condizione 
che siano rispettate le disposizioni e le norme sul cumulo degli aiuti inquadrati in predetti  
regimi;
•  possono essere concessi ed erogati ad imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di 
recupero pendente per effetto di una decisione di recupero adottata dalla Commissione 
europea ai sensi del Reg. UE 1589/2015 in quanto hanno ricevuto e successivamente non 
rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in 
esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi del 
Regolamento  UE 1589/2015 attivando la  compensazione di  cui  all’art.  53  del  D.L.  19 
maggio 2020, n. 34; 
•  sono concessi entro e non oltre il 31 dicembre 2021, salvo proroghe e dell’aiuto SA. 
62495, a seguito della proroga del “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”;
•  sono  concessi  agli  operatori  economici  che  attestino  di  avere  sede  operativa  nel 
territorio regionale al momento dell’erogazione dell’aiuto;
•  non possono essere concessi, in via generale, a imprese che, al 31 dicembre 2019, si 
trovavano già in difficoltà (ai  sensi,  dell'articolo 2, punto 18 Regolamento di  esenzione 
651/2014);
•  possono essere concessi alle micro imprese o alle piccole imprese (ai sensi dell’allegato 
1 del Regolamento generale di esenzione per categoria) che risultavano già in difficoltà al 
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31.12.2019, purchè non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza ai sensi  
del  diritto  nazionale  e  non  abbiano  ricevuto  aiuti  per  il  salvataggio  o  aiuti  per  la 
ristrutturazione;

DATO ATTO che le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai sensi 
del D.P.R. 445/2000 che attesti di non essere in procedura concorsuale per insolvenza 
anche se in difficoltà al 31/12/2019 ai sensi della definizione di cui all’articolo 2 punto 18 
del Regolamento (UE) n. 651/2014;

VISTO il  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013 
(pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 352 del 24/12/2013) relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de 
minimis”, con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con 
riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis), 5.1 (cumulo) 
e 6 (controllo) la cui scadenza è stata prorogata dal Regolamento (UE) 2020/972 della 
commissione del 2 luglio 2020 fino a fine 2023;

RITENUTO che nel  caso in  cui  la  concessione dei  contributi  avvenga nel  rispetto  del 
Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013  relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli «de minimis»:
•  gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 
ammissibili  se  tale  cumulo  comporta  il  superamento  dell’intensità  di  aiuto  di  cui  al 
Regolamento in “de minimis”;
•  gli operatori economici beneficiari dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 che: - attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del 
Regolamento (UE) 1407/2013; - informi sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del 
predetto  regolamento (UE) 1407/2013 ai  fini  della definizione del  perimetro di  impresa 
unica;
•  qualora  la  concessione  dell’aiuto  comporti  il  superamento  dei  massimali  richiamati 
all’art.  3.7  del  Regolamento  medesimo,  l’agevolazione  sarà  concessa  nei  limiti  del 
massimale  “de  minimis”  ancora  disponibile  ai  sensi  di  quanto  previsto  all’art.  14  del 
Decreto n. 115/2017 relativo al Registro Nazionale Aiuti; 

STABILITO pertanto, che gli aiuti di cui al presente provvedimento sono concessi:
•  ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con 
riferimento in particolare alla nozione di  “impresa  unica”),  3  (aiuti   de minimis), 5.1 
(cumulo) e 6 (controllo) (Regime De Minimis);
•  sulla base del Regime quadro della disciplina degli aiuti SA. 62495 e in particolare della  
sezione  3.1  della  Comunicazione  della  Commissione  Europea  C  (2020)  1863  del  
19/03/2020 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale  emergenza  del  COVID-19”  e  s.m.i,  nei  limiti  e  alle  condizioni  di  cui  alla 
medesima  comunicazione  ed  all’art.  54  del  D.L.  34/2020,  fino  ad  un  importo  di  
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1.800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e imposte;

STABILITO altresì che decorso il termine di validità del “Quadro temporaneo per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” tutte le  
domande, comprese quelle presentate entro il termine, ma concesse successivamente al  
predetto termine (31 dicembre 2021 salvo proroghe del regime e dei relativi Aiuti), saranno 
inquadrate  nel  rispetto  del  regolamento  (CE)  n.  1407/2013 della  Commissione del  18 
dicembre  2013  (G.U.  Unione  Europea  L  352  del  24  dicembre  2013)  relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti “de minimis” alle imprese e in particolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2  
(Definizioni), 3 (Aiuti de minimis),  5.1 (Cumulo) e 6 (Controllo);

RITENUTO  pertanto, in attuazione della richiamata DGR 21 giugno 2021, n. XI/4922 di 
approvare l’Avviso pubblico “Formare per assumere - Incentivi occupazionali associati a 
voucher  per  l’adeguamento  delle  competenze”  di  cui  all’Allegato  E1  e  la  relativa 
modulistica necessaria per l’attuazione delle fasi procedurali dell’avviso, come di seguito  
elencato, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

RITENUTO di  prevedere,  per  la  dotazione  finanziaria  dell’Avviso,  la  somma  di  Euro 
5.000.000,00, che trova copertura nei capitoli di spesa cap. 10793 – 10801 – 10808 – 
10794 – 10802 – 10809 – 10795 – 10803 – 10810 dell’esercizio finanziario in corso. La 
dotazione finanziaria  potrà essere incrementata a valere sulle  economie che verranno 
contabilizzate a seguito della chiusura del Bando approvato con d.d.u.o. 2/02/2021 “Dote 
Unica Lavoro Quarta fase – misura a sostegno dei lavoratori parasubordinati o autonomi 
occasionali  o  con  retribuzione  da  cessione  di  diritto  d’autore,  privi  di  partita  IVA – 
attuazione della dgr n.4157 del 30 dicembre 2020”;

RITENUTO inoltre di prevedere che:
•  il  contributo è concesso per i contratti di lavoro subordinato sottoscritti a partire dalla 
data di pubblicazione del presente provvedimento;
•  il  voucher  per  la  Formazione  e  il  voucher  per  la  Selezione  del  personale  sono 
riconosciuti a seguito dell’assunzione del destinatario a partire dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento;
•  l'elenco dei  corsi/patentini  di  cui  all’allegato 5 potrà essere modificato/integrato,  con 
provvedimento  dirigenziale,  su  proposta  delle  imprese  richiedenti,  sentita  la 
Sottocommissione competente in materia di lavoro e formazione;

VISTO il  D.M.  31  maggio  2017,  n.  115,  che  ha approvato  il  Regolamento  recante  la 
disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e  
integrazioni;

VERIFICATO che la registrazione del Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato ex 
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art.  8 del  D.M. 115/2017 per l’aiuto SA. 62495 è stata effettuata dalla Presidenza del  
Consiglio dei Ministri ed è certificata con l’attribuzione del “Codice Aiuto RNA – CAR” n. 
17469;

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento, tramite i propri uffici, provvederà a:
•  assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di concessione ai sensi 
del  richiamato  D.M.  31  maggio  2017,  n.  115  e  s.m.i.,  artt.  9  e  ss.  gli  aiuti  concessi 
sull’Avviso registrando in RNA gli aiuti;
•  assolvere  agli  obblighi  e  alle  responsabilità  di  monitoraggio  e  relazione  di  cui  alla 
sezione 4 della Comunicazione (2020)1863;
•  verificare  nel  Registro  Nazionale  Aiuti,  ai  fini  della  concessione,  che  gli  aiuti  non 
superino la soglia massima previste per impresa, al lordo di oneri e imposte, per tipologia  
di aiuto scelta;

VISTI:
•  il  D.Lgs.  06  novembre 2011,  n.  159 “Codice delle  leggi  antimafia  e  delle  misure di  
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, modificato con Legge n. 27/2020, 
che  stabilisce  per  le  erogazioni  di  valore  inferiore  a  euro  150.000,00  l’esenzione 
dall’obbligo di acquisizione della documentazione antimafia”;
•  il  DL 34/2000, artt. 241 e 242, che prevede le risorse erogate dall’Unione europea a 
rimborso delle spese rendicontate per le misure emergenziali siano riassegnate alle stesse 
Amministrazioni  che  hanno  proceduto  alla  rendicontazione,  fino  a  concorrenza  dei 
rispettivi  importi,  per  essere  destinate  alla  realizzazione  di  Programmi  operativi 
complementari (POC);
•  la R.M. n. 51/E del 11.6.2010 dell’Agenzia delle Entrate che ha esteso l’esclusione della 
ritenuta d’acconto del 4%, ai fini delle imposte sui redditi ai sensi del D.P.R. 600/1973,  
anche alla quota di cofinanziamento nazionale dei contributi cofinanziati da Fondi europei;

RICHIAMATA la DGR n. 4922./2021 che, tra l’altro, prevede che in sede di erogazione 
delle risorse, in coerenza con quanto stabilito dall’art. 6 della l.r. 22/2020, non si applicano 
le disposizioni sulla compensazione fra crediti e debiti di cui all'articolo 55, comma 2 bis  
della l.r. 34/1978;

ACQUISITO nella  seduta del  28/06/2021 il  parere del  Comitato di  Valutazione Aiuti  di 
Stato, di cui all'Allegato C) della d.g.r. n. 6777 del 30 giugno 2017;

VISTA la  comunicazione  del  25.06.2021  della  Direzione  competente  in  materia  di 
Semplificazione in merito alla verifica preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato 
G alla d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

VISTI gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  14/3/2013,  n.  33,  che  dispongono  la 
pubblicità  sul  sito  istituzionale  delle  pubbliche  amministrazioni  dei  dati  attinenti  alla 
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concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi  economici  a 
persone ed enti pubblici e privati;

DATO ATTO che contestualmente alla data di adozione del presente atto si provvede alla 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

VISTA la D.g.r. n. XI/7837 del 12 febbraio 2018 avente come oggetto Approvazione della 
policy regionale “Regole per il governo e applicazione dei principi di privacy by design e by 
default ai trattamenti di dati personali di titolarità di Regione Lombardia”;

DATO ATTO che sono state rispettate e previste le regole e le procedure di cui alla policy 
in materia di privacy By Design previste con la Dgr n. 7837 del 12/02/2018 e che le stesse 
sono state applicate in modo puntuale per il trattamento dati;

RICHIAMATI :
•  il decreto 08 gennaio 2021, n. 677 con cui il Presidente ha proceduto all’adeguamento 
della composizione della Giunta attraverso l’affidamento di  nuovi  incarichi  assessorili  e 
delle  relative  deleghe  e  la  conseguente  rimodulazione  e  ridistribuzione  delle  deleghe 
assessorili;
•  la DGR n. XI/4185 del 13 gennaio 2021 "I Provvedimento organizzativo 2021", con cui si  
stabilisce  di  costituire,  sopprimere  e  rimodulare  le  Direzioni,  ai  fini  dell’adeguamento 
dell’organizzazione a seguito dell’affidamento di nuovi incarichi assessorili e delle relative 
deleghe e la conseguente rimodulazione e ridistribuzione delle deleghe assessorili di cui al  
decreto del Presidente 677/2021;
•  la DGR n. XI/4222 del 25 gennaio 2021 "II Provvedimento organizzativo 2021", con la 
quale sono stati attribuiti nuovi incarichi dirigenziali;
•  la DGR n. XI/4350 del 22 febbraio 2021 "IV Provvedimento organizzativo 2021", con la  
quale quale viene approvato il nuovo assetto organizzativo delle Direzioni interessate dalla 
riorganizzazione della Giunta di Regione Lombardia;
•  la DGR n. XI/4431 del 17 marzo 2021 "V Provvedimento organizzativo 2021", con la 
quale vengono apportate alcune ulteriori modifiche organizzative ed assegnati gli incarichi  
sulle  posizioni  dirigenziali  disponibili,  con  conseguente  avvio  dell’operatività  del  nuovo 
assetto organizzativo, secondo quanto disposto dalla d.g.r. n. 4350/2021;

VISTE:
•  la  l.r.  31  marzo  1978,  n.  34  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  nonché  il  
regolamento di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio di previsione 
del triennio corrente;
•   la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione 
e personale”;

D E C R E T A

1. di approvare l’Avviso pubblico “Formazione per l’assunzione - Incentivi occupazionali 
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associati  a  voucher  per  l’adeguamento  delle  competenze”  di  cui  all’Allegato  E1)  e  la  
relativa  modulistica  necessaria  per  l’attuazione delle  fasi  procedurali,  come di  seguito 
elencato, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:
•  Allegato 1A, 1B, 1C Percorsi di formazione e offerte formative
•  Allegato 2 Attestato di partecipazione
•  Allegato 3 Domanda di concessione dell'agevolazione
•  Allegato 4 Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione  della  domanda
•  Allegato 5 Modulo per la dichiarazione degli aiuti De minimis
•  Allegato 6 Informativa relativa al trattamento dei dati personali

2. di stabilire che la dotazione finanziaria dell’Avviso è di Euro 5.000.000,00, che trova 
copertura nei capitoli di spesa cap. 10793 – 10801 – 10808 – 10794 – 10802 – 10809 –  
10795 – 10803 – 10810 dell’esercizio finanziario in corso. La dotazione finanziaria potrà 
essere incrementata a valere sulle economie che verranno contabilizzate a seguito della 
chiusura del Bando approvato con d.d.u.o. 2/02/2021 “Dote Unica Lavoro Quarta fase – 
misura a sostegno dei lavoratori parasubordinati o autonomi occasionali o con retribuzione 
da cessione di diritto d’autore, privi di partita IVA – attuazione della dgr n.4157 del 30 
dicembre 2020”;

3. di stabilire che la concessione delle agevolazioni finanziarie avverrà sulla base della 
scelta effettuata da parte dei beneficiari dell’aiuto e non modificabile in corso di attuazione 
della misura nel rispetto:
•  del  Reg.  (UE)  n.  1407/2013  artt.  1  (campo  di  applicazione),  2  (definizioni,  con 
riferimento in particolare alla nozione di  “impresa  unica”),  3  (aiuti   de minimis), 5.1 
(cumulo) e 6 (controllo) (Regime De Minimis);
•  sulla base del Regime quadro della disciplina degli aiuti SA. 62495 e in particolare della  
sezione  3.1  della  Comunicazione  della  Commissione  Europea  C  (2020)  1863  del  
19/03/2020 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale  emergenza  del  COVID-19”  e  s.m.i,  nei  limiti  e  alle  condizioni  di  cui  alla 
medesima  comunicazione  ed  all’art.  54  del  D.L.  34/2020,  fino  ad  un  importo  di  
1.800.000,00 euro per impresa, al lordo di oneri e imposte;

4. di stabilire che, decorso il termine di validità del “Quadro temporaneo per le misure di  
aiuto di  Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, tutte le 
domande, comprese quelle presentate entro il termine, ma concesse successivamente al  
predetto termine (31 dicembre 2021 salvo proroghe del regime e dei relativi Aiuti), saranno 
inquadrate  nel  rispetto  del  regolamento  (CE)  n.  1407/2013 della  Commissione del  18 
dicembre  2013  (G.U.  Unione  Europea  L  352  del  24  dicembre  2013)  relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti “de minimis” alle imprese e in particolare degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2  
(Definizioni), 3 (Aiuti de minimis),  5.1 (Cumulo) e 6 (Controllo);

5. di stabilire che:
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•  il  contributo è concesso per i contratti di lavoro subordinato sottoscritti a partire dalla 
data di pubblicazione del presente provvedimento;
•  il  voucher  per  la  Formazione  e  il  voucher  per  la  Selezione  del  personale  sono 
riconosciuti a seguito dell’assunzione del destinatario a partire dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento;
•  l'elenco  dei  corsi/patentini  di  cui  all’allegato  5  “Elenco  corsi/patentini”  potrà  essere 
modificato/integrato su proposta delle imprese richiedenti, con provvedimento dirigenziale, 
sentita la Sottocommissione competente per le materie del lavoro e della formazione;

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto, si provvede 
alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
(BURL) e sul Portale Bandi Online - www.bandi.regione.lombardia.it.

LA DIRIGENTE

PAOLA ANGELA  ANTONICELLI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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